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COMUNICATO

In data 19-05-2005 si è svolto l’incontro tra l’Amministratore Delegato di Banca Fideuram Dott. Massimo Arrighi e le scriventi organizzazioni Sindacali.

Il suddetto incontro era stato da noi richiesto a seguito della delibera del C.d.A. di SANPAOLOIMI in data 05-07-2005 sul riassetto organizzativo delle attività  del Gruppo.

Al riguardo l’A.D. Arrighi ha confermato la creazione del “nuovo polo risparmio e previdenza” che dovrà essere un polo forte, visibile e con capacità di attrarre e avrà due asset : AIP e BF, controllate da una holding  societaria. 

Il Dott. Arrighi ha affermato che il nuovo polo:

· prevede la conservazione, anzi la valorizzazione, del marchio Fideuram;

· prevede il mantenimento della proprietà degli asset e della fabbrica prodotti (Fideuram Investimenti sgr);

· non comporterà allo stato, ricadute sul personale in tema di livelli occupazionali, trattandosi di due aziende (BF e AIP) complementari non esistono sovrapposizioni da eliminare;

· non prevede, allo stato,  la fusione tra AIP e BF (…precisando, però, che ogni decisione in merito è dell’azionista di maggioranza, cui avrebbe dovuto essere posta la domanda di merito);

· non mette in discussione il modello di BF, con l’attuale struttura bancaria e il mantenimento anche della rete Sanpaolo Invest.

L’Azienda sul tema del controllo del rischio a tutela dei risparmiatori si sta attivando, in linea con le future normative, a delle sostanziali migliorie atte a rendere gli investimenti sempre più coerenti con il profilo di rischio del cliente.

Non possiamo però fare a meno di evidenziare, con disappunto, che il dott. Arrighi, con “l’avallo silente” della DRU, ha dimenticato di comunicarci importanti variazioni organizzative, quali la nomina di un nuovo vice direttore generale, il Dott. Alberto Maria Maturi, e la costituzione della Funzione Risk Management (Notizie che abbiamo appreso dalla stampa e da circolare interna).

Ci auguriamo vivamente che tale episodio non rappresenti una svolta nelle relazioni sindacali, finora caratterizzate, nel reciproco rispetto dei ruoli, da una comunicazione corretta e trasparente. 
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